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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno 11 (undici) di gennaio alle 
ore diciassette e trenta.
In Biella, nel mio studio in Via della Repubblica n. 8.
Io sottoscritto dottor RAFFAELLO LAVIOSO Notaio in Biella 
iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Biella, con il 
presente atto redigo nel tempo utile necessario (in analogia 
al disposto dell'art. 2375 C.C.) il sottoesteso Verbale della 
Associazione "CROCE BLU ITALIA” O.N.L.U.S. con sede in Biella 
Via S. Maria di Campagnate n. 26, iscritta al n. 1221 del 
Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone 
Giuridiche presso la Regione Piemonte, codice fiscale 
90039070025, convocata per il giorno 29 dicembre 2020 alle 
ore undici e da tenersi con modalità telematiche presso il 
mio studio in Biella Via della Repubblica n. 8, per discutere 
e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Proposta di:
1) – adeguamento statuto dell’Associazione Croce Blu Italia 
ai sensi del D. Lgs. 117/2017 in materia di enti del terzo 
settore.
L'attestazione essenziale circa lo svolgimento e l'esito dei 
lavori assembleari risulta già iscritta nel mio repertorio al 
n. 76.424 nel giorno stesso in cui si è tenuta l'assemblea.
"L'anno duemilaventi, il giorno 29 (ventinove) del mese di 
dicembre alle ore undici.
In Biella nel mio studio in Via della Repubblica n. 8.
Davanti a me Dottor RAFFAELLO LAVIOSO Notaio in Biella 
iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Biella 
e Ivrea in modalità telematica mediante collegamento in 
televideoconferenza è comparso il signor:
- BUSCAGLIONE FELICE, nato a Graglia il giorno 8 giugno 1947 
ed ivi residente in Casale Vigna n. 26.
Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, 
il quale dichiarando di intervenire nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio Direttivo della Associazione "CROCE 
BLU ITALIA” O.N.L.U.S. con sede in Biella Via S. Maria di 
Campagnate n. 26, iscritta al n. 1221 del Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche presso la 
Regione Piemonte, codice fiscale 90039070025, mi richiede di 
ricevere il verbale dell’assemblea straordinaria 
dell’Associazione suddetta, qui riunita per discutere e 
deliberare sull'ordine del giorno sopra indicato.
Assume la presidenza della riunione a’ sensi di legge e di 
statuto il signor BUSCAGLIONE FELICE nella citata sua 
qualità, il quale,

verifica e dà atto:
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- che l’assemblea è stata regolarmente convocata in termini 
per le ore 2.00 del giorno 28 dicembre 2020 in prima 
convocazione mediante e-mail con prova dell'avvenuto 
ricevimento e raccomandata a mano inviata a tutti gli aventi 
diritto in data 11 dicembre 2020 a norma dell'art. 9) del 
vigente statuto dell'Associazione per deliberare sull’ordine 
del giorno di cui sopra;
- che la suddetta assemblea di prima convocazione é andata 
deserta;
- che con contestuale avviso di convocazione è stata 
regolarmente convocata in questo luogo e per questo giorno ed 
ora, l’assemblea dell’Associazione suddetta in seconda 
convocazione per deliberare sull’ordine del giorno di cui 
sopra;
- che sono presenti personalmente e per delega riconosciuta 
regolare da esso Presidente in atti dell’Associazione, 
mediante collegamento in televideoconferenza, anche a norma 
del 4° comma dell’art. 2370 C.C., nonchè in conformità con 
quanto disposto dal D.P.C.M. in data 18/10/2020 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale in data 19/10/2020, numero 78 
(settantotto) associati su n. 444 (quattrocento 
quarantaquattro) associati costituenti l'intera compagine 
associativa a norma dell’art. 9) del vigente statuto 
associativo, come risulta dal foglio presenze, compilato e 
sottoscritto dal Presidente in originale cartaceo con 
indicazione degli associati presenti mediante collegamento in 
televideoconferenza, documento che sottoscritto dal 
Presidente in originale cartaceo e trasferito al sottoscritto 
Notaio rogante in formato digitale è stato successivamente 
consegnato in originale al Notaio rogante ai fini 
dell’allegazione sotto la lettera “A” al presente verbale di 
assemblea (redatto in termini differiti, in analogia al 
disposto dell’art. 2375 C.C.) e da trascriversi nel libro 
delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea 
dell’Associazione suddetta;
- che a norma del 2° comma ultimo periodo dell'art. 101 D. 
Lgs. 117/2017 e del disposto del D.L. 7 ottobre 2020 n. 125 
convertito in Legge 27 novembre 2020 n. 159 gli enti, tra cui 
le OdV, che deliberano l'adeguamenti dei propri statuti alle 
nuove disposizioni di cui al citato D Lgs. 117/2017 possono 
utilizzare in deroga alle disposizioni statutarie le 
maggioranze previste per le deliberazioni dell'Assemblea 
Ordinaria;
- che sono presenti mediante collegamento in 
televideoconferenza, a norma del 4° comma dell’art. 2370 
C.C., nonchè in conformità con quanto disposto dal D.P.C.M. 
in data 18/10/2020 pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 
19/10/2020, i membri del Consiglio Direttivo in carica 
signori:
- Gatto Luca e



- Olivetti Alberto, 
oltre ad esso Presidente;
- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita 
a norma di legge e dell’articolo 9) del vigente statuto 
associativo nonchè del richiamato art. 101 comma 2 D. Lgs. 
117/2017 nel rispetto del quorum costitutivo stabilito per 
l'Assemblea Ordinaria;
- che al riguardo il Presidente espressamente da atto di aver 
specificamente accertato l’identità di tutti i soggetti 
intervenuti in televideoconferenza;
- che tutti i partecipanti intervenuti in televideoconferenza 
risultano in grado di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari, di partecipare alla discussione e di far 
verbalizzare i propri interventi;
- che infine tutti gli intervenuti si sono dichiarati 
sufficientemente edotti sugli argomenti posti all’ordine del 
giorno.
Passando alla trattazione dell’ordine del giorno, il 
Presidente, espone le ragioni che, consigliano di procedere 
alla variazione del vigente testo dello statuto dell'ente 
specificamente e funzionalmente al fine di adottare tutte le 
variazioni ed integrazioni disposte dal D. Lgs. 117/2017 (con 
riferimento alla natura di OdV quale Ente del Terzo Settore), 
provvedendo in particolare a:
- integrare l'articolo 1) con particolare riferimento alla 
variazione della denominazione in “CROCE BLU ITALIA – 
Organizzazione di Volontariato” adottando la locuzione e 
l'acronimo OdV;
- variare l'attuale articolo 3) con riguardo alla specifica 
indicazione circa lo svolgimento di attività di interesse 
generale in via esclusiva o principale come previsto 
dall'art. 5 comma 1 del D. Lgs. 117/2017;
- sostituire l'attuale 4) con i nuovi articoli 5), 18) e 21) 
con riferimento al Patrimonio dell'Ente nonchè alla sua 
destinazione, precisando l'esclusiva destinazione del 
patrimonio per la realizzazione degli scopi istituzionali sia 
durante la vita dell'Associazione (artt. 5 e 18) che a 
seguito del suo scioglimento (art. 21) in conformità al 
disposto degli articoli 8 comma 1 e 9 del D. Lgs. 117/2017 e 
contestualmente provvedendo ad inserire al nuovo art. 18) una 
specifica precisazione (oltre a quanto già indicato all'art. 
5) circa l'espresso divieto di distribuzione degli utili a 
norma dell'art. 8 del D. Lgs. 117/2017;
- introdurre un nuovo articolo che assumerà il n. 16) 
prevedendo in particolare che l'Associazione dovrà 
provvedere, nei casi previsti dall'art. 14 del D.Lgs. 
117/2017 a redigere ed adottare il Bilancio Sociale;
- sostituire l'attuale articolo 9) riguardanti le 
convocazioni, le deliberazioni ed i quorum assembleari con il 
nuovo art. 11) provvedendo in particolare a precisare che per 



le deliberazioni aventi ad oggetto lo scioglimento 
dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio sarà 
necessario il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) 
degli associati;
- sostituire gli attuali articoli 10), 11), 12) e 13) 
concernenti il Consiglio Direttivo con i nuovi art. 12), 13) 
e 14) in conformità al disposto dell'art. 26) del D. Lgs. 
117/2017; 
- sostituire l'attuale art 15) con il nuovo art. 17) in 
materia di Organo di Controllo/Revisione Legale dei Conti in 
conformità al disposto degli articoli 30 e 31 del D. Lgs. 
117/2017;
- introdurre i nuovi articoli 6) (Ammissione degli 
Associati), 7) (Diritti e Doveri degli Associati), 8) 
(Qualità di Volontario) e 20 (Risorse Economiche);
- introdurre il nuovo articolo 19) riguardante l'istituzione 
rispettivamente del Libro degli Associati o aderenti e del 
Libro dei volontari in conformità agli art. 17 e 18 del D. 
Lgs. 117/2017,
oltre a modifiche di minor rilevanza e/o di carattere formale 
al testo dei restanti articoli secondo il nuovo testo 
interamente modificato nel contenuto e nella numerazione 
degli articoli.
Dopodiché il Presidente invita l’Assemblea ad esprimere il 
proprio parere al riguardo, e questa dopo opportuna 
discussione con il voto favorevole di 78 (settantotto) 
associati su numero 78 (settantotto) associati presenti

UNANIME DELIBERA
1) - di variare l'articolo 1) concernente la denominazione 
dell'ente adottando la locuzione e l'acronimo OdV come segue:
"ART. 1 - Esiste, a' sensi degli articoli 14 e seguenti del 
Codice Civile, una Associazione denominata "CROCE BLU ITALIA 
- Organizzazione di Volontariato".
A seguito dell’iscrizione del presente Statuto nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore, l’Associazione avrà 
facoltà di aggiungere alla denominazione "CROCE BLU ITALIA 
OdV" anche la locuzione Ente del Terzo Settore o l'acronimo 
E.T.S.";
2) - di variare l'attuale articolo 3) con riguardo alla 
specifica indicazione circa lo svolgimento di attività di 
interesse generale in via esclusiva o principale come 
previsto dall'art. 5 comma 1 del D. Lgs. 117/2017, come segue:
"ART. 3 - L'Associazione Croce Blu Italia è un'associazione 
di Volontariato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa; 
persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale attraverso l'esercizio prevalentemente in 
favore di terzi di attività aventi ad oggetto:
- interventi e servizi sociali
- interventi e prestazioni sanitarie
- prestazioni socio-sanitarie



a' sensi dell'art. 5 comma 1 lettere a), b), c) D. Lgs. 
117/2017 avvalendosi in modo prevalente dell'attività di 
volontariato dei propri associati e provvedendo in 
particolare:
a) a trasportare infermi, feriti e pazienti inabili da e per 
ospedali e/o case di cura con automezzi all'uopo equipaggiati;
b) a prestare assistenza di primo soccorso ad ammalati, 
infortunati, portatori di handicap e anziani;
c) ad assicurare la mobilità con mezzi di trasporto adeguati 
ai portatori di handicap ed a pazienti che necessitano di 
trattamenti particolari, anche periodici, presso centri 
specializzati, nonchè prestare assistenza a favore di anziani 
e di persone comunque bisognose;
d) a prestare assistenza sanitaria durante manifestazioni 
sportive-amatoriali professionali e pubbliche che non 
contrastino con le finalità dell'Associazione;
e) a svolgere attività di formazione sanitaria al personale 
da inserire nei propri organici;
f) a promuovere iniziative di formazione ed informazione 
sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi vari aspetti 
sanitari e sociali;
g) ad organizzare iniziative di protezione civile e di tutela 
dell'ambiente.
E' consentito lo svolgimento di attività diverse purchè 
secondarie e strumentali allo scopo di finanziare le attività 
istituzionali  di interesse generale nei limiti consentiti 
dall'art. 6 D.Lgs. 117/2017.
Nel quadro della sua attività l'Associazione potrà prevedere 
la pubblicazione di materiale informativo da divulgare nelle 
forme e modi di legge consentiti avvalendosi dei mezzi di 
comunicazione (stampa, radio, televisione ecc.) al fine di 
ottenere spazi per la divulgazione e distribuzione del 
materiali raccolto.
L'Associazione svolgerà la propria attività prevalentemente 
nell'ambito della Regione Piemonte ed eventualmente anche su 
tutto il territorio nazionale ed all'estero.
Per l'attività di interesse generale prestata, l'Associazione 
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate.
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 
di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 
esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare 
funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o 
specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei 
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore 
al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari.";
3) - di adottare in generale tutte le modifiche risultanti 
dal nuovo testo statutario, con particolare riguardo ai nuovi 
articoli 5), 6), 7), 8), 11), 12), 13), 14), 16), 17), 18), 
19), 20) e 21) quale risulta dal documento aggiornato e 



coordinato che il comparente mi consegna e che si allega al 
presente verbale sotto la lettera "B", omessane la lettura da 
parte di me Notaio al comparente per dispensa avutane dal 
medesimo.
4) - In conformità alla disciplina prevista dall'art. 104 del 
D. Lgs. 117/2017 l'acronimo E.T.S. (che può essere adottato, 
sin da ora, sotto corrispondente condizione sospensiva, 
qualora ritenuto opportuno in aggiunta alla locuzione o 
acronimo OdV) potrà essere utilizzato attraverso la sua 
indicazione negli atti e nella corrispondenza solo a 
decorrere dall'iscrizione dell'Associazione nel R.U.N.T.S. a 
seguito della sua istituzione.
In relazione alla disciplina fiscale (capo X D. Lgs. 
117/2017) ed in conformità agli articoli 101 - 102 e 104 del 
citato D. Lgs. 117/2017, le disposizioni contenute nel titolo 
X del D. Lgs. 117/2017 risulteranno applicabili a decorrere 
dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della 
Commissione Europea di cui all'art. 101 comma 10 D. Lgs. 
117/2017, qualora l'Ente risultasse iscritto all'istituendo 
R.U.N.T.S.. Da tale momento si renderanno applicabili tutte 
le disposizioni in materia di E.T.S. e conseguentemente il 
regime proprio di tali Enti.
Esaurita così la trattazione dell'ordine del giorno, 
null'altro essendovi a deliberare il Presidente dichiara 
quindi dichiara quindi sciolta la riunione essendo le ore 
undici e trentacinque.

Il verbale che precede viene da me personalmente redatto nel 
tempo utile necessario, a norma dell'art. 2375 C.C., in 
Biella nel mio studio in Via della Repubblica n. 8, alle ore 
diciassette e trenta del giorno 11 gennaio 2021.
In gran parte dattiloscritto ed il rimanente manoscritto da 
persona di mia fiducia e da me su sei mezzi fogli per undici 
facciate intere e undici righe della dodicesima.
Firmato: Dr. RAFFAELLO LAVIOSO Notaio































ALLEGATO "B" AL N. 76.440/16.354 DI REPERTORIO
STATUTO

della Associazione "CROCE BLU ITALIA - Organizzazione di 
Volontariato"

ART. 1 - Esiste, a' sensi degli articoli 14 e seguenti del 
Codice Civile, una Associazione denominata "CROCE BLU ITALIA 
- Organizzazione di Volontariato".
A seguito dell’iscrizione del presente Statuto nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore, l’Associazione avrà 
facoltà di aggiungere alla denominazione "CROCE BLU ITALIA 
OdV" anche la locuzione Ente del Terzo Settore o l'acronimo 
E.T.S.

SEDE
ART. 2 - L'Associazione ha sede in Biella, Via S. Maria di 
Campagnate n. 26.

FINALITA'
ART. 3 - L'Associazione Croce Blu Italia è un'associazione di 
Volontariato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa; 
persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale attraverso l'esercizio prevalentemente in 
favore di terzi di attività aventi ad oggetto:
- interventi e servizi sociali
- interventi e prestazioni sanitarie
- prestazioni socio-sanitarie
a' sensi dell'art. 5 comma 1 lettere a), b), c) D. Lgs. 
117/2017 avvalendosi in modo prevalente dell'attività di 
volontariato dei propri associati e provvedendo in 
particolare:
a) a trasportare infermi, feriti e pazienti inabili da e per 
ospedali e/o case di cura con automezzi all'uopo equipaggiati;
b) a prestare assistenza di primo soccorso ad ammalati, 
infortunati, portatori di handicap e anziani;
c) ad assicurare la mobilità con mezzi di trasporto adeguati 
ai portatori di handicap ed a pazienti che necessitano di 
trattamenti particolari, anche periodici, presso centri 
specializzati, nonchè prestare assistenza a favore di anziani 
e di persone comunque bisognose;
d) a prestare assistenza sanitaria durante manifestazioni 
sportive-amatoriali professionali e pubbliche che non 
contrastino con le finalità dell'Associazione;
e) a svolgere attività di formazione sanitaria al personale 
da inserire nei propri organici;
f) a promuovere iniziative di formazione ed informazione 
sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi vari aspetti 
sanitari e sociali;
g) ad organizzare iniziative di protezione civile e di tutela 
dell'ambiente.
E' consentito lo svolgimento di attività diverse purchè 
secondarie e strumentali allo scopo di finanziare le attività 
istituzionali  di interesse generale nei limiti consentiti 



dall'art. 6 D.Lgs. 117/2017.
Nel quadro della sua attività l'Associazione potrà prevedere 
la pubblicazione di materiale informativo da divulgare nelle 
forme e modi di legge consentiti avvalendosi dei mezzi di 
comunicazione (stampa, radio, televisione ecc.) al fine di 
ottenere spazi per la divulgazione e distribuzione del 
materiali raccolto.
L'Associazione svolgerà la propria attività prevalentemente 
nell'ambito della Regione Piemonte ed eventualmente anche su 
tutto il territorio nazionale ed all'estero.
Per l'attività di interesse generale prestata, l'Associazione 
può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate.
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 
di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 
esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare 
funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o 
specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei 
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore 
al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari.

DURATA
ART. 4 - L'Associazione ha durata illimitata.

PATRIMONIO
ART. 5 - Il patrimonio è costituito:
- dal versamento di quote associative;
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 
di bilancio;
- da eventuali erogazioni, oblazioni, donazioni e/o lasciti;
- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo 
sociale;
– dai redditi derivanti dalla gestione del patrimonio e dallo 
svolgimento di attività secondarie e strumentali nei limiti 
di legge.
Il patrimonio dell'associazione con gli eventuali utili od 
avanzi di gestione è destinato integralmente al perseguimento 
dei fini istituzionali.
Non può essere ripartito nè distolto in qualunque forma dalla 
sua destinazione sia durante la vita che all'atto dello 
scioglimento dell'associazione. 

AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI
ART. 6 - Possono aderire all'Associazione tutte le persone 
fisiche che, interessate alla realizzazione delle finalità 
istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
L'Associazione può prevedere anche l'ammissione come 
associati di altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di 
lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al 
50% (cinquanta per cento) del numero delle organizzazioni di 
volontariato associate.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso non 
può essere inferiore al minimo stabilito dall'art. 32 commi 1 



e 1 bis del D. Lgs. 117/2017. Se tale numero viene meno, la 
stessa dovrà ripristinarlo entro un anno o, in alternativa, 
chiedere l'iscrizione in altra sezione del R.U.N.T.S..
L'ammissione all'associazione è deliberata discrezionalmente 
dal Consiglio Direttivo (Organo di Amministrazione), su 
domanda dell'interessato, comunicata al medesimo e annotata 
nel libro degli associati. In caso di rigetto il Consiglio 
Direttivo non è tenuto a fornire la motivazione del diniego.
L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando 
il diritto di recesso. Sono escluse partecipazioni temporanee 
alla vita dell'Associazione. La quota associativa è 
intrasmissibile e non rivalutabile.

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI
ART. 7 - Ciascun associato ha il diritto:
° di eleggere gli organi sociali e di essere eletto negli 
stessi;
° di essere informato sulle attività dell'Associazione e 
controllarne l'andamento;
° di partecipare alle Assemblee e di esprimere il proprio 
voto (purchè iscritto da almeno tre mesi nel Libro degli 
Associati);
° di essere rimborsato dalle spese effettivamente sostenute e 
documentate per l'attività prestata a' sensi di legge;
° di prendere atto dell'ordine del giorno delle Assemblee;
° di esaminare i libri sociali previa richiesta scritta 
indirizzata all'Associazione;
° di partecipare alle attività promosse dall'Associazione;
Ciascun associato ha il dovere:
° di rispettare il presente statuto, gli eventuali 
regolamenti interni e, quanto deliberato dagli organi 
dell'Associazione
° di svolgere la propria attività in favore della comunità e 
del bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per 
fini di solidarietà;
° di versare la quota associativa secondo l'importo 
annualmente stabilito.

QUALITA' DI VOLONTARIO
ART. 8 - La qualità di volontario è incompatibile con 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 
e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 
l'Associazione.
L'attività di volontariato è prestata in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure indiretto 
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e 
le malattie connesse allo svolgimento delle attività di 
volontariato nonchè per la responsabilità civile verso i 
terzi. 

PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO



ART. 9 - La qualità di socio si perde:
a) per recesso, che deve essere notificato con lettera di 
dimissioni al Presidente;
b) per esclusione qualora:
- il socio manifesti comportamenti incompatibili con le 
finalità dell'Associazione o si renda responsabile di gravi 
manchevolezze o sanzioni penali;
- il socio non versi la quota sociale entro il termine 
fissato nel sollecito dal Segretario.
L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo.
Il recesso o l'esclusione non danno diritto al rimborso di 
quote o somme a qualsiasi titolo versate e non dispensano dal 
pagamento di debiti contratti in precedenza con 
l'Associazione.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
ART. 10 - Sono organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente e il Vicepresidente;
- l'Organo di Controllo e Revisione.

ASSEMBLEE ORDINARIA E STRAORDINARIA
ART. 11 - Le Assemblee dei soci sono ordinarie o 
straordinarie:
- l'Assemblea ordinaria approva il bilancio di esercizio, 
nomina il Consiglio Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei 
Conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti gli organi 
associati a' sensi dell'art. 28 D. Lgs. 117/2017;
- delibera sull'esclusione degli associati;
- fornisce quando richiesta pareri consultivi e delibera su 
quanto altro venga sottoposto al suo esame dal Consiglio 
Direttivo.
Essa è convocata dal Presidente in relazione alle esigenze 
associative e comunque almeno una volta all'anno entro il 
mese di giugno per l'approvazione del bilancio di gestione e 
ogni tre anni per il rinnovo del Consiglio Direttivo e del 
Collegio dei Revisori dei Conti;
- l'Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni 
dello statuto e dell'atto costitutivo, sulla messa in 
liquidazione dell'associazione e sull'eventuale adozione del 
regolamento interno.
L'Assemblea straordinaria è convocata ogni qualvolta lo 
reputi il Consiglio Direttivo. L'Assemblea tanto ordinaria 
che straordinaria potrà altresì essere convocata su domanda 
motivata di almeno un terzo degli associati.
Le Assemblee ordinarie o straordinarie sono convocate presso 
la sede sociale o in altro luogo da stabilirsi, sia in Italia 
che all'Estero, mediante invio agli associati di lettera, 
telegramma, telefax, e-mail etc., almeno 5 giorni prima di 
quello fissato per la convocazione. L'avviso relativo sarà 



altresì esposto all'interno dei locali della sede.
L'Assemblea ordinaria delibera in prima convocazione col voto 
favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza 
assoluta dei componenti ed in seconda convocazione col voto 
favorevole della maggioranza degli associati presenti.
L'Assemblea straordinaria delibera in prima convocazione col 
voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i 2/3 
(due terzi) dei componenti l'Associazione ed in seconda 
convocazione col voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino almeno i 2/3 (due terzi) degli associati 
presenti ad eccezione delle deliberazioni aventi ad oggetto 
lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del 
patrimonio per le quali sarà necessario il voto favorevole di 
almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati.
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio 
Direttivo, o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice 
Presidente o dal Consigliere più anziano (tenendo conto 
dell'anzianità di carica).
Ogni socio può farsi rappresentare alle assemblee da altro 
socio mediante semplice delega scritta. Ciascun socio non può 
ricevere più di tre deleghe per ciascuna assemblea.
E' ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si 
tengano per televideoconferenza, nel rispetto del metodo 
collegiale, a condizione:
1) - che sia consentito al Presidente dell'assemblea di 
accertare con tutti i mezzi ritenuti necessari od opportuni 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati;
2) - che sia consentito al Presidente ed a tutti gli altri 
soggetti partecipanti alla riunione, ivi compresi 
amministratori ed eventualmente sindaci, se nominati, di 
percepire adeguatamente gli eventi assembleari;
3) - che tutti i partecipanti possano seguire e partecipare 
alla discussione in tempo reale anche all'occorrenza 
visionando, inviando o ricevendo documenti o facendo 
verbalizzare i propri interventi.
4) - che in difetto di uno o più dei presupposti di cui sopra 
il Presidente possa dichiarare non regolarmente costituita la 
riunione assembleare.
Verificandosi tali requisiti, l'assemblea si considera tenuta 
nel luogo in cui si trova il soggetto verbalizzante, onde 
consentire la regolare stesura e la sottoscrizione del 
relativo verbale.

CONSIGLIO DIRETTIVO
ART. 12 - Il Consiglio Direttivo è composto da 3 (tre) a 5 
(cinque) membri tutti nominati dall'Assemblea Ordinaria 
esclusivamente tra gli associati ovvero tra gli appartenenti 
(o mandatari) indicati dagli enti associati, senza alcun 
vincolo di mandato.



Per quanto sopra la cessazione del rapporto associativo da 
parte dell’associato ovvero di appartenenza o di 
rappresentanza, nei confronti dell'ente associato, o il venir 
meno del rapporto associativo da parte dell'ente nel cui 
ambito è stato nominato un amministratore, costituirà causa 
di decadenza dell'amministratore stesso.
Gli amministratori o i membri del Consiglio direttivo non 
devono incorrere nelle cause di ineleggibilità e decadenza 
previste dall’art. 2382 C.C. e possedere specifici requisiti 
di onorabilità e di indipendenza previsti dai Codici di 
comportamento di reti associative del Terzo Settore. 
I Consiglieri durano in carica per tre esercizi ovvero per la 
più breve durata stabilita dall'associazione al momento della 
nomina e sono rieleggibili.
Qualora nel corso del mandato vengano a mancare per qualsiasi 
causa uno o più amministratori i restanti provvederanno a 
sostituirli con apposita deliberazione.
Gli amministratori così nominati resteranno in carica fino 
alla successiva assemblea.
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per 
la gestione ordinaria e straordinaria dell'associazione nulla 
escluso od eccettuato.
Il Consiglio Direttivo delibera inoltre 
sull'ammissione/esclusione dei soci e sulla misura delle 
quote associative.
Il Consiglio Direttivo è regolarmente costituito con la 
presenza della maggioranza dei consiglieri e delibera sugli 
argomenti di competenza, a maggioranza assoluta dei presenti.
In caso di parità di voti prevarrà il voto espresso dal 
Presidente soltanto qualora il Consiglio risulti composto da 
più di due membri.
Il Consiglio Direttivo nomina il proprio Presidente, il Vice 
Presidente, un Segretario ed un Tesoriere ed eventualmente 
uno o più Amministratori Delegati.
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio 
direttivo si tengano per teleconferenza o per 
videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire 
la discussione e di intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati.
Verificandosi tali requisiti, il Consiglio Direttivo si 
considera tenuto nel luogo in cui si trova il Segretario 
della riunione, onde consentire la stesura e la 
sottoscrizione del relativo verbale sul relativo libro 
sociale.
Ai componenti l'Organo Amministrativo non può essere 
attribuito alcun compenso salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate.

RAPPRESENTANZA
ART. 13 - La rappresentanza legale dell'Associazione di 



fronte ai terzi e davanti ad ogni ordine e grado di 
giurisdizione spetta disgiuntamente al Presidente ed al Vice 
Presidente del Consiglio Direttivo.
Il Tesoriere provvede alle incombenze finanziarie 
dell'Associazione, dando esecuzione di volta in volta alle 
decisioni del Consiglio Direttivo in materia.
Il Segretario provvede ad una ordinata gestione 
amministrativa.

PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE
ART. 14 - Il Presidente ed il Vice Presidente sono nominati 
dallo stesso Consiglio Direttivo, durano in carica tre 
esercizi e sono rieleggibili.
Al Presidente compete la rappresentanza generale della 
Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua 
assenza od impedimento.
La rappresentanza potrà essere delegata a singoli componenti 
il Consiglio Direttivo nei limiti dei poteri ad essi 
conferiti.

ESERCIZI-BILANCIO
ART. 15 - L'esercizio finanziario inizia al 1° gennaio di 
ogni anno e si chiude al 31 dicembre.
Entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio verrà 
predisposto dal Consiglio direttivo il bilancio di gestione 
composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario 
e dalla relazione di missione. 
Il bilancio di esercizio verrà redatto in conformità alla 
modulistica definita con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali sentito il Consiglio Nazionale del 
Terzo Settore, e depositato presso il R.U.N.T.S..
Si applicano gli articoli 13, 14, 15 e 87 del D. Lgs. 
117/2017 ricorrendone i presupposti e in quanto compatibili.
In conformità all'art. 8 del D. Lgs. 117/2017 è vietata la 
distribuzione di utili e avanzi di gestione. Si considerano 
in ogni caso distribuzione indiretta di utili le attività 
indicate al comma 3 della disposizione richiamata.

BILANCIO SOCIALE
ART. 16 - Il bilancio sociale è redatto nei casi e modi 
previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017 e deve essere 
depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo 
settore, in osservanza della disciplina vigente.
In tali casi l’Associazione dovrà ottemperare agli oneri di 
pubblicazione nel proprio sito internet delle informazioni e 
dei documenti previsti dall’art. 14 D. Lgs. 117/2017.

ORGANO DI CONTROLLO
ART. 17 - L’Organo di controllo consiste in un Sindaco Unico 
o in un Collegio Sindacale composto di 3 (tre) membri 
iscritti nel Registro dei Revisori Legali che durano in 
carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. I componenti 
l’Organo di Controllo sono nominati dall’Assemblea. 



L’organo di controllo vigila sulla gestione finanziaria 
dell’Associazione, sull’osservanza della Legge e dello 
statuto, accerta la regolare tenuta della contabilità e del 
bilancio ed esercita qualora non sia nominato un revisore, 
sussistendone i presupposti, la revisione contabile.
I Sindaci possono procedere ad atti di ispezione e di 
controllo anche chiedendo agli amministratori informazioni 
sull'andamento della gestione o su specifici affari.

PATRIMONIO E DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI
ART. 18 - Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di 
eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque 
denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività 
statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e 
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai 
propri fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 
scioglimento individuale del rapporto associativo.

LIBRI DELL'ASSOCIAZIONE
ART. 19 - L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti 
libri sociali:
a) il libro degli associati o aderenti;
b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo 
non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali 
redatti per atto pubblico;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo 
di amministrazione, dell'organo di controllo, e di eventuali 
altri organi sociali.
c.2 I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a 
cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla 
lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
c.3 Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i 
libri sociali, entro 15 giorni dalla presentazione della 
richiesta al Presidente. 

RISORSE ECONOMICHE
ART. 20 - L’Associazione, con riguardo alle attività di 
interesse generale svolte, può ricevere soltanto il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate. Essa può 
trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento, 
e allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, 
quali:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi;



- rimborsi da convenzioni;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE
ART. 21 - In caso di scioglimento dell'Associazione 
l'Assemblea in sede straordinaria provvederà alla nomina di 
uno o più liquidatori determinandone i poteri.
In caso di scioglimento della Fondazione il patrimonio 
residuo verrà devoluto secondo quanto stabilito dal Consiglio 
Direttivo all'atto dello scioglimento in conformità al 
disposto dell'art. 9) del D. Lgs. 117/2017  previo parere 
positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore.
Firmato: Dr. RAFFAELLO LAVIOSO Notaio


